
ORIZZONTI

PROTESTA Preoccu-

pati gli omosex oggi

manifestano nelle piaz-

ze d’Italia contro la can-

cellazione del Pacs dal

programma dell’Unio-

ne. «Ci ripensino», di-

cono. Grillini, sottoli-

nea i diritti su cui non si

puòmediare.
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Il DIRITTODEI FENICOTTERI. Carlos e Fernando sono una cop-
pia di fenicotteri omosessuali inseparabili che hanno allevato
numerosi pulcini. Vivono nella riserva naturale di Slimbridge
(Gloucestershire). I responsabili della riserva hanno spiegato al
«Daily Telegraph» che tra i due fenicotteri si svolgono i rituali di
corteggiamento tipici delle coppie di fenicotteri etero. Secondo Nigel
Jarrett, responsabile dell'avicoltura nella riserva, «i due fenicotteri
sono molto felici. Resteranno insieme probabilmente per tutto il resto
della vita». La conquista dei piccoli da adottare avviene cosi:
aggrediscono una coppia e sottraggono alcune uova tra quelle appena
deposte. «Ma sono ottimi genitori», rassicura Jarret. Il punto sollevato
da alcuni commentatori stranieri (italiani?) potrebbe essere: il diritto
dei fenicotteri gay a fare coppia e ad adottare lede o non lede la
«famiglia tradizionale», sistema su cui si fonda da sempre, per
costituzione, la società fenicotteriana? E, ancora, la sottrazione delle
uova è segno di virilità o di un istinto materno incontenibile? Forse
Carlos e Fernando sono trans? E, se sì, dove andremo a finire?
Abbiamo ragione di credere che i responsabili della riserva non
sarebbero desiderosi rispondere.

COW-BOYS E COW-GIRLS. In campagna elettorale gli elettori
ascoltano dibattiti a non finire, compresi quelli sui gay e dintorni, nel
corso dei quali gli interrogativi sollevati sono simili ai quesiti che
suscita l'amore tra Carlos e Fernando. In ogni campagna elettorale che
si rispetti ci sono, però, ampie zone di silenzio. In America il silenzio
avvolse una delle versioni femminile dell'amore tra cow-boy
rappresentato sullo schermo da Ang Lee. Lynne Cheney, la moglie
del braccio destro di Bush con una figlia lesbica, Mary, ha scritto nel
1981, molto prima che il marito diventasse vicepresidente, «Sorelle»,
un romanzo con una storia lesbica esplicita. Il libro (pubblicato in
Canada) per anni non è stato ristampato, per non compromettere la
carriera politica del marito dell'autrice, ma vari siti gay ne hanno
riportato i brani più densi. E da noi? Chissà quanti e quali libri - o
amicizie e stili di vita di un tempo - ci si affannerà a nascondere di qui
al nove aprile. L'importante è - come nei silenziosi anni '50, in linea
con uno dei due cow-boy di Lee che rovina la vita a entrambi - «negare
sempre».

ISRAELE E L'ALBERO DELLA TOLLERANZA. «L'amore na-
sce come radici», è un verso di Marcia Theophilo, poetessa candidata
al premio nobel. Marcia dice che noi, cioè gli esseri viventi, siamo
come gli alberi. Denunciando la distruzione della foresta amazzonica
parla di «Olocausto degli alberi». L'identificazione tra anima delle
piante e degli umani è totale. Anche per i gay israeliani è così. Un
gruppo israeliano per i diritti gay e trans sta piantando una foresta
dedicata alla tolleranza. Piantare gli alberi è una tradizione in Israele
sin dal 1948, anno della sua fondazione. Nacque dall'esigenza di
convertire il deserto in terra abitabile. Il Tu Bishvat, o Giornata
dell'Albero, è una festività celebrata in tutto il paese. La prossima
settimana, per celebrare il Tu Bishvat, verrà piantata la Pride Forest, il
primo bosco gay del mondo: «Verrà piantato in nome della tolleranza
e del diritto della comunità di esprimere il suo legame con la terra»,
dicono i promotori. Una speranza li sorregge: come gli alberelli, anno
dopo anno, i diritti civili di omosex e trans cresceranno. Ha ragione
Marcia: noi siamo come gli alberi. Ma non somigliamo alle sequoie. É
il caso di dire che noi italiani siamo come gli alberelli.  d.v.

www.gaynews.it
www.fuorispazio.net
www.unita.it per liberi on line

LETTERA di una lettrice
credente e lesbica

«L’ambiente
cattolico è pieno
di gente come me»

PROGRAMMA UNIONE
Volantini e contestazioni

Oggi giornata
di denuncia
in tutta Italia
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Reazioni forti
nel movimento
Franco Grillini:
«Non molliamo
sui diritti
fondamentali»

■ Pubblichiamo la lettera di una
lettrice. Testimonia il dolore di chi
si sente respinto dalla propria Chie-
sa perché ama una persona dello
stesso sesso. «Sono cattolica, fre-
quento l'oratorio, ho 27 anni credo
veramente in Dio. Sono anche le-
sbica, lo so da tempo ma non me ne
vergogno più da poco tempo. L'am-
biente cattolico è strapieno di perso-
ne gay maschi e femmine, nel no-
stro gruppo ormai sciolto siamo 4,
uno di questi è frate. Mi sono inna-
morata. La prima volta, inconsape-
volmente, pensavo ad una amicizia
forte anche se mi rendevo conto di
volerla baciare. La seconda volta
era una persona più grande di me,
un' educatrice molto religiosa. Solo
abbracci di nascosto ma poi basta
perchè di nascosto si vive male e lei
aveva paura di perdere il posto, la-
vora dalle suore (io ero già maggio-
renne). Ma perchè deve essere così
difficile, vivo 2 vite.... Il Signore,
con quali fattezze devo immaginar-
lo? Io penso che capisca e che mi
sorrida, ma devo sempre lottare con
il Dio iracondo medievale dei primi
anni dell'infanzia quando la cate-
chesi era una dottrina. Tra pedofilia
e omossessualità ce ne passa, ecco-
me. E poi, chi ha detto che un omos-
sessuale è meno continente di un
etero? Una mia amica suora ha det-
to che tra loro si creano amicizie
strettissime che spesso sfociano in
amore lesbico. Le loro superiori le
aiutano a viverle come amicizie for-
ti, non stupendosi dell’intensità. Al-
lora se sanno che è normale, perché
tanto accanimento?

■ Martedì 14 febbraio, giornata
degli innamorati, nelle città italiane
ci saranno sit-in, volontinaggi, pre-
sidi, per protestare contro il testo del
programma dell'Unione dedicato al-
le coppie di fatto. L’iniziativa è di
Arcigay e Arcilesbica (collegatevi a
www.gaynews.it). Manifestazioni
a Roma, Ferrara, Milano, Bologna e
non solo. Il volantino recita: «L'Ita-
lia è l'unico grande Paese europeo
senza una legge sui diritti delle cop-
pie omo, anche se il Parlamento Eu-
ropeo ci chiede da molti anni di
“assicurare che le coppie dello stes-
so sesso godano dello stesso rispet-
to, dignità e protezione del resto del-
la società”. Il governo Berlusconi è
stato il più liberticida della storia
della Repubblica. Sui diritti di gay e
lesbiche non ha rispettato le diretti-
ve europee. Abbiamo sperato nell'
Unione del centrosinistra per una
legge sulle Unioni civili che ricono-
sca alle coppie gay, lesbiche ed ete-
rosessuali che lo vogliano, diritti e
responsabilità reciproche. Su que-
sto c'era già un impegno di Romano
Prodi e dei leader dei partiti della co-
alizione. Ma i veti dell'Udeur, e so-
prattutto della Margherita di France-
sco Rutelli e del cardinale Camillo
Ruini, finora hanno avuto la meglio.
Il programma contiene solo un ge-
nerico riferimento. Festeggeremo
comunque i nostri amori, perchè
niente può renderli meno cari e pre-
ziosi. Ma le nostre relazioni conti-
nueranno a rimanere prive di ogni ri-
conoscimento sociale. Non assiste-
remo in silenzio. L'Unione ci ripen-
si».

Q
uando un personaggio pub-
blico stimato e capace come
Alessandro Cecchi Paone

dice «sono bisessuale» l'Italia televi-
siva risponde. Tantissimi, pc alla
mano, si sentono spinti a partecipa-
re. Una dichiarazione di verità ne in-
nesca a catena numerosissime. Nel
caso di Paone, molte risposte pro-
vengono dai simpatizzanti di cen-
tro-destra abituati, con sofferenza, a
tacere la propria omosessualità. Pao-
ne ha riunite le mail nel suo libro «A
Viso aperto. Dopo il coming out let-
tere da un continente sommerso»
(Marsilio) raccontandoci di un'Italia
a due facce: una «conformista che
produce depressione e senso di ina-
deguatezza e di sconfitta nei suoi fi-
gli che amano persone del proprio
stesso sesso». L’altra giovane e dina-
mica, consapevole dell'importanza
che in una «società avanzata e real-
mente liberale riveste l'individuo e il
suo tentativo di essere felice secon-
do la sua natura, quale sia». Ciò che
colpisce è, in queste lettere, la valan-
ga di plausi, il bisogno di sentirsi
protetti da chi ha mostrato di avere
coraggio: «Molte persone famose
dovrebbero prendere esempio da
lei», scrive Matteo. E impressiona
ancor di più a fronte del «vergo-
gna!» che gli gridano gli integralisti,
i quali si sentono stranamente «con-
taminati» per aver stimato in tempi
«non sospetti» il bravo giornalista

televisivo che poi si è detto bisessua-
le. «Quel che è certo, tra i voti infetti
che lei riceverà non ci saranno più i
due nostri, perché non vogliamo si-
mili compagni di viaggio», scrive
Adamo citando Giovenale, alla vigi-
lia delle scorse elezioni europee che
videro Paone candidato tra le fila di
Forza Italia. Eppure ad applaudirlo
come compagno sono i tanti gay o
bisex silenziosi che proprio dentro
Forza Italia tirano un sospiro di sol-
lievo. «Non sono l'unico forzista ad
essere diverso», «Sono in politica da
anni ma devo stare zitto, invece tu
hai parlato», «Ciao, sono un consi-
gliere comunale di Forza Italia...».
Ci sono tantissimi che vogliono ca-
pire: «Vorrei sapere se lei rappresen-
ta un'eccezione in Forza Italia». Il
coming out di Paone ha un senso che
travalica le fazioni opposte, segna-
lando che la battaglia per la libertà
dell'orientamento sessuale, e per i di-
ritti necessari, può trovare rappre-
sentanti in uno schieramento trasver-
sale. Indica che la tematica ormai si
impone. E che il coraggio trova sen-
titi riconoscimenti: «Sono un iscrit-
to di Forza Italia e sono gay. Ormai
lo sanno i miei e anche qualcuno del
partito. Grazie! Perché è bello e
riempie il cuore sentir dire che non ti
vergogneresti a venire alla prima
della Scala con il tuo compagno ma-
no nella mano. Grazie perché saprai
sicuramente rappresentarmi». d.v.

■ Presentazione pubblica, vener-
dì 17 alle 20.30, alla libreria Don
Chisciotte di Mestre de «L’amore
secondo noi. ragazzi e ragazze al-
la ricerca de l’Identità» (Pbo Mon-
dadori) di Delia Vaccarello. Intro-
duce Monique Pistolato. Sabato
18 incontro presso l’istituto psico-
pedagogico «Tommaseo» con gli
studenti. Le iniziative nascono al-
l’interno di un progetto sostenuto
dall’assessorato alle politiche gio-
vanili e culture delle differenze di
Venezia in collaborazione con il
circolo «Dedalo».

LIBERI TUTTI

T
radimento della battaglia per il
Pacs? O strategia per conquistare i
diritti che contano? Le associazio-
ni gay hanno protestato con forza
per la scomparsa del patto civile di
solidarietà dal programma dell'
Unione, dopo anni di battaglie e
numerosi impegni presi dai politi-
ci di sinistra. Franco Grillini, pa-
dre del testo di legge sul Pacs, pre-
sentato il 21 ottobre del 2002, di-
chiara: «Il "topolino" partorito
dall'Unione non dice quasi niente.
La sostanza che noi vogliamo è il
rispetto dei dieci punti fondamen-
tali del Pacs. Per tutta la campagna
elettorale gli esponenti del centro
sinistra dovranno impegnarsi con i
quattro milioni di elettori convi-
venti sul rispetto di questi diritti».
Quali sono i punti e cosa dice il
programma dell’Unione?
L'Unione, non citando il Patto civi-
le di solidarietà nel programma, ha
inserito questa formulazione: «L'
Unione proporrà il riconoscimen-
to giuridico di diritti, prerogative e
facoltà alle persone che fanno par-
te delle unioni di fatto. Al fine di
definire natura e qualità di una
unione di fatto non è dirimente il
genere dei conviventi e il loro
orientamento sessuale. Va consi-
derato piuttosto quale criterio qua-
lificante il sistema di relazioni sen-
timentali, assistenziali e di solida-
rietà, la loro stabilità e volontarie-
tà». Veniamo ai diritti ritenuti fon-
damentali. Ecco il decalogo di
Grillini: 1) Eredità: in assenza di
testamento il contraente superstite

della convivenza ha gli stessi dirit-
ti spettanti al coniuge previsti in
materia di successione legittima
dal Codice civile. 2) Reversibilità
della pensione.
3) Assistenza sanitaria: permesso
di assistenza ospedaliera e nel ca-
so di incapacità del partner possi-
bilità di prendere decisioni sulla
sua salute. 4) Assistenza peniten-
ziaria. 5) Contratto di locazione e
diritto di permanenza nell'abitazio-
ne comune nel caso di morte di
uno dei contraenti. 6) Permesso di
soggiorno per il partner extraco-
munitario se residente in Italia da
almeno 5 anni.
7) Nel caso di morte di uno dei
partner tutte le scelte di natura reli-
giosa o morale, le modalità di svol-
gimento della cerimonia funebre,
la scelta del luogo di sepoltura ov-
vero la decisione di cremare il cor-
po del defunto sono adottate dal
partner convivente. 8) Congedi la-
vorativi per motivi di assistenza
sanitaria, partner inabile o malato
terminale. 9) Esoneri e dispense
relative al servizio militare volon-
tario. 10) Tutela in caso di separa-
zione.
Il programma intende tutelare que-
sti diritti? Se sì, sostiene Grillini,
l'esplicito riconoscimento della
coppia va da sè, perché è il rispetto
stesso dei diritti che pone in essere
l’unione a livello pubblico.
Allora, perché le associazioni gay
si sentono tradite? Dopo cinque
anni di lotte, e numerose manife-
stazioni - dal bacio in piazza per
San Valentino, con la campagna
«kisstopacs» all'ultima manifesta-
zione «tutti in pacs» in piazza Far-
nese - il movimento si è sentito
«scippare» il traguardo minimo
raggiunto e cioè la promessa di un

riconoscimento per legge delle
coppie di fatto. La reazione era
prevedibile. Il motivo di questo
continuo «riformulare» sta nel gio-
co di equilibri all'interno della coa-
lizione di sinistra che non può glis-
sare sulle componenti ultrasensibi-
li al parere della Chiesa, dovendo
pur tenere insieme le esigenze del
movimento gay che si candida a
rappresentare. Nel vivo della cam-
pagna elettorale occorre rimuove-
re ogni ostacolo che minaccia la
vittoria.
Grillini riuscirà a far sentire l'im-

portanza di una strategia di sostan-
za? Al momento, il movimento re-
agisce. Sconfessa le rappresentan-
ze: Giovanni dall'Orto, storico, e
direttore della rivista Pride, chiede
ai candidati gay di non presentarsi.
Mentre Arcigay e Arcilesbica at-
tendono formulazioni diverse all'
interno del programma dell'Unio-
ne entro il 24 febbraio e il comitato
Torinopride s'infuria. Nel frattem-
po le nuove formazioni, come la
Rosa nel Pugno ferma per ora sul-
la dicitura Pacs, cercano di inter-
cettare lo scontento di gay, lesbi-
che, e trans. E nei forum glbt molti
si mostrano allettati. «Dico al mo-
vimento di reagire con energia e
nel contempo di porre attenzione
alla politica di lunga durata, incal-
zando l’Unione sui diritti concreti
elencandoli uno ad uno», avverte
Grillini. Alessio De Giorgi, dal
canto suo, si rivolge al movimento
dal frequentatissimo portale www.
gay.it. È il primo pacsato italiano,
che si è avvalso della legge in vi-

gore in territorio francese dove il
suo compagno Cristian ha mante-
nuto la residenza. «Se questo è il
miglior compromesso che poteva-
mo portare a casa, mettiamolo in
saccoccia. Cosa vorrà dire nel con-
creto? il solo fatto di stare insieme
qualche anno, magari registrando-
si come conviventi all'anagrafe,
darà vita a "diritti, prerogative e fa-
coltà". Tutte faccende su cui un re-
gistro comunale, una legge regio-
nale o i contratti privati possono
fare molto poco, e su cui l'unica
che riesce ad incidere è una legge
nazionale. Il carattere pubblico è
quindi garantito. Mancherà inve-
ce, molto probabilmente, l'aspetto
celebrativo dell'unione, che i Pacs
offrivano con la firma dell'atto.
Questa, Signori, è l'Italia. È l'Italia
che permette a Ministri della Re-
pubblica di usare il termine culat-
toni per definire il 5 per cento della
popolazione». Questa è l'Italia in
campagna elettorale.

delia.vaccarello@tiscali.it

Omosex come gli alberelli

■ Arcilesbica di Napoli «Le ma-
ree» ha presentato «l’Interruzio-
ne», il cortometraggio, realizzato
dall'Associazione universitaria gl-
bt «Renée Vivien» del regista Do-
menico Natella. Una testimonian-
za a difesa della libertà di identità
sessuale delle donne lesbiche, at-
traverso i racconti di 4 ragazze. Il
corto è stato realizzato grazie ad
un finanziamento dell' Università
degli studi di Salerno. La proiezio-
ne salernitana di «L'interruzione»
è fissata per il 5 marzo presso il bar
Teka Bega in Via G. Da Procida.

NAPOLI E SALERNO
proiettata «l’Interruzione»

Un «corto»
per tagliare
i pregiudizi

VENEZIA In libreria e in classe
«con amore»

Gli studenti
affrontano
le differenze

■ Arcilesbicafirenze annuncia
l'attivazione della Linea Lesbica.
Funzionerà il giovedì dalle 20 alle
23, gestita da socie volontarie e pre-
parate che metteranno a disposizio-
ne di tutte le donne, lesbiche e non,
informazioni sulle occasioni ludi-
co-ricreative e sugli spazi aggrega-
tivi presenti nella realtà toscana.
Grazie alla consulenza di professio-
niste (psicologa, psicoterapeuta,
sessuologa, ginecologa, avvocata)
si offre supporto su appuntamento.
Tel. 338 8874205 e e.mail: lineale-
sbica@arcilesbicafirenze.it

FIRENZE Arcilesbica
inaugura un telefono amico

Una linea
per info
e sostegno

PACS ADDIO? San Valentino di lotta per i gay

Una delle tante
manifestazioni

per il Patto civile di
solidarietà

tamtam

■ di Delia Vaccarello

COMING OUT nel libro di Cecchi Paone

Il mondo sommerso
dei tanti forzisti gay
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